
  TRENTO E 
ROVERETO

La storia è passata di qui e ha lasciato il suo segno. 
Cento anni fa il Trentino era parte dell’Impero austro-
ungarico. Nel 1914 scoppiò la Prima Guerra Mondiale, 
le prime battaglie furono dei trentini contro la Russia 
e un anno dopo nel 1915 il Trentino diventò un atroce 
campo di battaglia che portò a caro prezzo l’Unità in 
Italia. Le montagne hanno assistito silenziose allo 
sforzo, all’angoscia e alla morte di milioni di giovani 
soldati italiani e austriaci, tedeschi, cechi, sloveni e 
ungheresi, inglese e francesi. I nomi e i volti di tutti 
non si possono conoscere però di molti si sono 
preservate lettere e diari ricchi di parole testimoni 
della loro sofferenza. In Trentino la guerra ha lasciato i 
suoi segni nei forti e nelle trincee, nei cimiteri di 
guerra, nei sacrari, nei musei. Oggi sono luoghi di 
pace dove i cittadini dell’Europa Unita possono 
camminare per capire e ricordare e non cadere più 
nella trappola della guerra.
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IL VOSTRO ITINERARIO:

GIORNO 5 MARZO 
Alle ore 6:45 ritrovo dei signori partecipanti presso 
Piazzale Cai. Partenza con pullman GT ore 7:00 con 
soste durante il tragitto per permettere ai passeggeri 
di avvalersi dei servizi in Autogrill.  Arrivo a Rovereto 
in tarda mattinata. 
Pranzo libero. 
Alle ore 14:00 Incontro con la guida ed inizio della 
visita al Museo storico Italiano della Guerra, il 
più grande museo nel suo genere che trova sede nel 
castello di Rovereto: 
Il percorso di visita si articola su due livelli: da un lato 
gli eserciti e le guerre tra Ottocento e Grande Guerra, 
dall’altro il Castello e le armi di età moderna. 
Il percorso espositivo, recentemente rinnovato, è 
dedicato al modo di combattere e alle dotazioni dei 
soldati, ma anche alle straordinarie trasformazioni 
che tutto questo conobbe tra l’Ottocento e la Prima 
guerra mondiale. Nelle vetrine è esposta una ricca 
raccolta di oggetti e fotografie, materiali relativi alla 
guerra di trincea, volantini, manifesti e testimonianze 
dell’esperienza di combattenti e civili. Il Castello ha 
aperto al pubblico alcuni spazi costruiti dai Veneziani 
tra la fine del Quattrocento e l’inizio del Cinquecento. 
Il nuovo percorso conduce i visitatori alla scoperta di 
torrioni e cunicoli, del terrapieno e delle decine di 
cannoniere ricavate nelle mura. Nel torrione Marino è 
esposta la collezione di armi di età moderna (XVI-XVIII 
secolo): una vasta raccolta di armature, armi bianche 
e da fuoco, da duello e da caccia. Nel torrione 
Malipiero, armi e strumenti dalla preistoria al 
Medioevo. Nel rifugio antiaereo scavato durante la 
Seconda guerra mondiale ai piedi del Castello, il 
Museo espone decine di pezzi di artiglieria italiani, 
austro-ungarici, tedeschi, inglesi della Prima guerra 
mondiale: bombarde, mortai, obici e cannoni. 
L'esposizione, una delle più ampie esposizioni 
tematiche oggi visitabili nel nostro Paese, comprende 
anche materiale di munizionamento ed è integrata 
da un ampio apparato di fotografie e di testi 
descrittivi. Un mortaio austro-ungarico Skoda da 30,5 
cm è esposto nell’antistante piazza Podestà.  

Alle ore 16:00 trasferimento con la guida per la visita 
alla Campana dei Caduti sulla collina sovrastante 
Rovereto. La Campana venne realizzata nel 1924 col 
bronzo dei cannoni offerti dalle nazioni che avevano 
partecipato al primo conflitto mondiale. Venne fusa a 
Trento, battezzata col nome di “Maria Dolens” e 
inaugurata il 4 ottobre 1925 sul Castello di Rovereto. 
Ideata da don Antonio Rossaro (1883-1952), 
sacerdote roveretano e irredentista, divenne 
rapidamente una delle più efficaci e intense icone 
della memoria pubblica. La Campana venne rifusa nel 
1939 e nel 1964; nel 1965 fu collocata sul Colle di 
Miravalle a Rovereto. È la più grande Campana del 
mondo che suoni a distesa. Il fregio è opera dello 
scultore Stefano Zuech. La campana diffonde il suo 
messaggio di pace ogni sera al tramonto con i suoi 
cento rintocchi.  Termine delle attività ore 17:00 /
17:30. Trasferimento in hotel operazione di check-in 
ed assegnazione delle camere entro le ore 19:00.  
Cena e pernottamento. 

GIORNO 6 MARZO 
Colazione in Hotel, rilascio delle camere e incontro 
ore 8:00 con l’autista per trasferimento al MuSe di 
Trento.  
Alle ore 9:15 incontro con le guide per l’inizio della 
visita al museo con la realizzazione di attività 
interattive . Dalla geologia all’ecologia, dalla genetica 
all’astronomia, tutti i laboratori hanno lo scopo 
principale di coinvolgere e motivare gli studenti e 
conciliano l’efficacia didattica, il rigore scientifico dei 
contenuti trattati con l’approccio metodologico 
adottato. Per questo le fasi di realizzazione, sviluppo e 
valutazione delle attività sono curate e seguite da un 
team di professionisti con differenti competenze: 
ricercatori, comunicatori, insegnanti, operatori 
museali. 
Tempo a disposizione per attività facoltative.  
Pranzo al sacco fornito dall’Hotel. 
Ritrovo alle ore 15:00 per ritorno al luogo di 
partenza in pullman GT. Previste soste durante il 
tragitto per permettere ai passeggeri di avvalersi dei 
servizi in Autogrill.   Arrivo  previsto alle ore 19:00. 

Fine dei servizi 



Via G. Ces!e 5, 22063 Cantù (CO)   
Tel. +39 031709940  
info@es"#iaggi.it

LA QUOTA COMPRENDE:  

- Noleggio bus Gran Turismo per n°2 giorni comprensivo di parcheggi, pedaggi, ecopass    (Come da normativa 
vigente l’impegno giornaliero del Bus dev’essere di 13 ore totali da rimessa a rimessa). 

- Assicurazione bus come previsto da normativa vigente 
- N. 1 notte in  Hotel Rubino *** di Nago Torbole 
- Mezza pensione per la durata del soggiorno (cena e colazione) 
- Pranzo al sacco fornito dall’Hotel 
- Sistemazione in camera singola per i docenti e multiple per gli studenti 
- N° 8 gratuità per i docenti accompagnatori 
- Assicurazione medico/sanitaria come stabilito da normativa vigente con massimali idonei alla destinazione 
- Ingresso con visita guidata al Museo della Guerra di Rovereto 
- Estensione visita guidata a Rovereto alla campana dei Caduti 
- Laboratori didattici al MuSe come da programma 2025 

LA QUOTA NON COMPRENDE:  

- Tassa di soggiorno ( 2,00€ SOLO PER MAGGIORI DI 14 ANNI DA REGOLARE IN LOCO ) 

- Cauzione in Hotel  ( 10,00€ A STUDENTE da consegnare in Hotel all’arrivo e restituita al check-out. 
Ritirata dall’Hotel in caso di danni provocati alle camere o alle aree comuni ) 

- Mance , extras e spese di carattere personale e tutto quanto non espressamente indicato alla voce” la quota 
comprende”. 


